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Il CAI, il Centro di cinematografia, 
la Cineteca 

•  DI PIERO CARLESI 

•  Cominciamo da Quintino Sella... 

•  Il fondatore del CAI 

•  Era il 1863. Tutto ebbe inizio allora. 

•  Iniziò l'alpinismo organizzato, coordinato e 
promosso da un'Associazione. 

•   Il CAI, per l'appunto... 













La forza dell'Associazione,  
i suoi numeri, gli ideali 

Nato nel 1863, il CAI in 150 anni ha compiuto 
migliaia di passi importanti, ha modificato la 
propria figura giuridica, è stato inserito e poi 

disinserito nel Coni, ha cambiato sedi da Torino a 
Roma a Milano, ma mai ha perso la propria 

vocazione. 
Promuovere l'alpinismo, la conoscenza delle 

montagne, la tutela dell'ambiente. 



Oltre 300mila soci che hanno in 
comune l'amore per la montagna 

I soci del CAI al 31 dicembre 2013 erano 315.914;  
le Sezioni del CAI sono 498. 

Innumerevoli le attività istituzionali dall'alpinismo 
alla speleologia, dall'escursionismo allo sci 
alpinismo, allo sci di fondo escursionistico, 

all'alpinismo giovanile. 
Per tutte le attività centinaia di istruttori, 

accompagnatori, operatori. 







La struttura organizzativa del CAI 

Oltre agli organi di governo del CAI che sono il 
Presidente Generale (attualmente è in carica 

Umberto Martini), il CDC (Comitato direttivo 
centrale) e il CC (Comitato centrale di indirizzo e 
di controllo) il CAI si avvale di altri organismi che 

sovrintendono le attività istituzionali. Essi sono 
oggi gli OTCO, gli Organi Tecnici centrali 

operativi e le Strutture operative 







La Struttura operativa Centro di 
cinematografia e Cineteca del CAI 

Era una dei tanti OTCO, oggi è una Struttura 
operativa. Nata nel 1951 a Torino per iniziativa 

dell'ing. Enrico Rolandi e di Ettore Giraudo, fu poi 
trasferita a Milano sotto la presidenza di Mario 
Bello. Ha lo scopo di promuovere il cinema di 

montagna attraverso proiezioni per soci e 
simpatizzanti del CAI. Indirettamente intende 
promuovere l'alpinismo attraverso le pellicole 

cinematografiche.  
A tal scopo costituì la Cineteca. 







I Presidenti della Commissione 
Cinematografica e della S.O. 

Ettore Giraudo (quando nacque a Torino), poi Enrico 
Rolandi. Dopo il trasferimento a Milano Mario 

Bello, Angelo Zecchinelli, Roberto Cacchi, Piero 
Nava, Francesco Biamonti, Adalberto Frigerio, 
Bruno Delisi, Lorenza Moneta, Pino Brambilla. 

Dal 2014 è in carica Piero Carlesi. 



La Cineteca nazionale del CAI 

Nacque per iniziativa dei pionieri della 
Commissione, in primis Rolandi, Amedeo Costa e 
Renato Cepparo. E' una struttura poco conosciuta 

in periferia che è al servizio soprattutto delle 
Sezioni, per promuovere l'attività cinematografica e 

conservare un patrimonio di storia e cultura in 
continua evoluzione. 

La sede della Cineteca nazionale è presso la Sede 
Centrale del CAI, a Milano. Atualmente nella 

palazzina di via Petrella 19. 







La Cineteca è una struttura gestita 
dal Centro di Cinematografia del 
CAI 

Chi sovrintende le attività della Cineteca è il 
Conservatore, alla dipendenze tecniche del 
Presidente del Centro di cinematografia. 

Attualmente è il dr. Luciano Calabrò.  
In passato i Conservatori sono stati Renato Cepparo, 

Renato Gaudioso e Dante Taldo. 
La Cineteca conserva i documenti cinematografici e 

video  del passato e del presente e dà in prestito alle 
Sezioni del CAI e ad altri enti le opere in Catalogo 

per proiezioni e manifestazioni culturali. 









Il patrimonio della Cineteca 

La Cineteca vanta oltre 420 titoli di film in pellicola 
di cui 402 trasferiti su videodigitalbetacam e 

Betacam SP, fruibili in DVD e VHS. A questi 
vanno aggiunti 83 titoli su Betacam anch'essi 

fruibili in DVD e VHS. 



Tra le ultime acquisizioni della 
Cineteca... 

•  Da “Cannabis rock” 



... 

•  Da “Harvest moon” 



... 

•  Da “L'isola deserta 
dei carbonai” 



il bellissimo... 

•   “Au delà des cimes” 

 

•  di Remy Tezier 

 

•  Con Catherine 
Destivelle 



Verticalmente demodè 

Con Manolo 



Verso dove 

La vita avventurosa di un 
alpinista austriaco 
trapiantato in Italia: 
Kurt Diemberger 



Alfonso Vinci: il film di una vita 
avventurosa 

Alla scoperta di un 
alpinista, esploratore, 
avventuriero, partigiano 



Con le spalle nel vuoto – Vita di 
Mary Varale 

Una grande alpinista 
degli anni Trenta fuori 
dagli schemi dell'epoca 



Il cielo in me 

 

 

Antonia Pozzi, tra la 
poesia e la montagna. 
Una vita, un dramma 



Il guardiano di stelle 

- 
Oreste Forno, da alpinista 

a guardiano di una diga 



Aria 

- Un'arrampicata estrema in 
Sardegna 



Il dritto e il rovescio 

. La montagna, l'avventura 
secondo Giorgio 
Daidola 



Patabang, una storia degli anni 
Settanta 

I Sassisti della Val di 
Mello raccontata dai 
protagonisti 



L'ultimo arrivato: The balance 

. Un brivido... 



Gli altri ruoli del Centro di  
cinematografia 

Per gestire al meglio la Cineteca, che è un contenitore 
di film, occorre far affluire sempre nuovo 

materiale, ma ciò non è facile perché i filmati di 
montagna, pur avendo un mercato assai ridotto, 
quasi nessuno li regala. Occorre acquistarli con i 

cosiddetti “diritti non commerciali” ossia i diritti di 
poter fare proiezioni gratuite a scopo culturale. Per 
questo motivo le Sezioni che prendono in prestito i 

film non possono far pagare l'ingresso. 



Il Centro di cinematografia produce 
film 

Nel passato la Commissione cinematografica ha 
prodotto diversi film in autonomia o in 

collaborazione con altri. Solo delle pellicole 
prodotte o su quelle cedute senza clausole, la 

Commissione ha tutti i diritti di cessione. 
Ora si è iniziato nuovamente a collaborare con le 

produzioni al fine di avere una parte dei diritti 
commerciali. Esempi recenti sono i film “Con le 
spalle nel vuoto”, “Verso dove” e “Il cielo in me” 



La partecipazione ai festival 
cinematografici 

Per poter operare al meglio il Centro di 
cinematografia partecipa ai principali filmfestival 

di montagna per visionare i nuovi film e poter 
contattare le produzioni e acquistare i filmati più 

interessanti per il pubblico del CAI. 
Purtroppo a causa degli scarsi finanziamenti ciò non 

è sempre possibile 



Un film: dall'acquisto al prestito... 

Con l'acquisto dei diritti non commerciali non si 
esaurisce il ruolo della Commissione 

cinematografica. Anzi spesso si è solo al primo 
passo. Spesso occorre tradurre il testo (se il filmato 

è straniero) e far incidere poi il parlato in lingua 
italiana. Infine. ottenuta la prima copia master, si 
può provvedere alla duplicazione del DVD per il 

prestito alle Sezioni 



Come una Sezione organizza  
una serata cinematografica 

Per organizzare una serata cinematografica con  i 
film della Cineteca del CAI una Sezione  

attraverso il suo esperto di cinema deve prendere 
visione del catalogo dei film (oggi in rete sul sito 
del cai www.cai.it) e organizzare la proiezione di 
uno o più filmati in DVD chiedendoli in prestito  

alla Cineteca a un prezzo molto contenuto  
(12,50 euro a opera). 



Come conoscere i film di montagna 

Un catalogo da solo non è sufficiente per organizzare 
una proiezione o un ciclo di proiezioni di film;  

alle spalle occorre avere una discreta conoscenza 
della storia dell'alpinismo e della storia del cinema 

di montagna. Ma di questo se ne parlerà dopo... 



Il ruolo dei Festival cinematografici 

Partecipare ai festival cinematografici è quasi 
essenziale per chi vuole essere un esperto di 

cinema di montagna. In Italia oltre al celeberrimo 
Festival di Trento, fondato dal CAI insieme al 
Comune di Trento nel 1952 per iniziativa di 

Amedeo Costa, socio Onorario del CAI, vi sono 
festival a Valtournenche (Ao), in Lessinia (Vr), a 

Sondrio, a Bergamo, a Sestriere, Pontresina 

















Per saperne di più 

Per essere aggiornati sulle nuove produzioni 
cinematografiche di montagna è sufficiente leggere 

ogni anno le cronache dal Festival di Trento 
pubblicate sulle riviste e sui siti internet di 

cronache di montagna. 







Qualche testo per approfondire 

Ogni anno il Festival di Trento pubblica il Catalogo 
dei film in concorso: è un'ottima fonte per essere 

aggiornati quasi in tempo reale. Lo si può 
richiedere a Trento dietro contributo alle spese. 

In passato sono poi stati pubblicati alcuni testi che 
ripercorrono la storia del Festival trentino e del 
cinema di montagna. Tra questi segnaliamo “In 

cima al mondo” di De Battaglia, Tafner e Zanotto. 





GRAZIE DELL'ATTENZIONE! 


